
 

 

SELEZIONE PUBBLICA, PER TITOLI ED ESAMI, PER IL RECLUTAMENTO DI N. 24 UNITÀ DI TECNOLOGO DI 
RICERCA A TEMPO DETERMINATO DELLA DURATA DI 18 MESI, PRESSO L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
MEDITERRANEA DI REGGIO CALABRIA, PER LE ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO DI CUI AI PROGETTI 
FINANZIATI NELL’AMBITO DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) - COMPONENTI M4C2 
“DALLA RICERCA ALL'IMPRESA”. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
Visto lo Statuto dell’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria, adottato con Decreto Rettorale 
n. 92 del 29 marzo 2012, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 87 del 13 aprile 2012, serie generale, e 
ss.mm.ii.; 
Visto il Codice Etico dell’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria e il Codice di 
Comportamento dei dipendenti dell’Ateneo; 
Visto il D.P.R. 10.1.1957, n. 3, avente ad oggetto “Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato”; 
Vista la Legge 9.5.1989, n. 168 concernente, tra l’altro, l’autonomia delle Università; 
Vista la Legge 7.8.1990, n. 241 s.m.i.; 
Visto il Decreto Legislativo 11.4.2006, n. 198 recante il “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, a 
norma dell’art. 6 della Legge 28.11.2005, n. 246; 
Vista la Legge 6.9.2012 n. 190 recante “Disposizioni in materia di prevenzione e repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
Visto il D.P.R. 28.12.2000, n. 445, recante il “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa”; 
Visto il Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
Visto il Decreto Interministeriale del 9 luglio 2009 di equiparazione tra i diplomi di lauree vecchio 
ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex D.M. 509/99 e lauree magistrali (LM) ex D.M. 270/04 ai fini della 
partecipazione ai pubblici concorsi; 
Vista la Legge 30.12.2010 n. 240 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 24 bis; 
Visto il Decreto Legislativo 14.3.2013, n. 33, come modificato dal Decreto Legislativo 25.5.2016 n. 97, 
recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
Visto il D.R. del 30.06.2015 n. 154 con cui è stato emanato il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di 
Tecnologi a tempo determinato ai sensi dell'art. 24 bis della Legge 30.12.2010 n. 240; 
Visto il CCNL del personale tecnico-amministrativo del Comparto Istruzione e Ricerca triennio 2016-2018, 
ed il CCNL per il triennio 2019-2021; 
Visto il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza dell’Unione Europea; 
Visti gli Avvisi con cui il MUR ha avviato l’attuazione degli interventi in seno al Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, relativi alla componente M4C2 “Dalla Ricerca all'Impresa”; 
Visti i Decreti di concessione MUR attuativi degli esiti degli Avvisi Pubblici emanati nell’ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” finanziati dall’Unione Europea 
NextGenerationEU: 
- Decreto Direttoriale MUR n. 1032 del 17.06.2022 con il quale è stato ammesso a finanziamento il 

“National Research Centre for Agricultural Technologies”, tematica “Tecnologie dell’Agricoltura (CN - 
Agritech)”, codice identificativo CN00000022; 

- Decreto Direttoriale MUR n. 1049 del 27/06/2022 con il quale è stato ammesso a finanziamento 
l’Ecosistema dell’Innovazione “Tech4You – Technologies for climate change adaptation and quality of 
life improvement”, ambito di intervento “5. Climate, Energy and Sustainable Mobility”, codice 
identificativo ECS00000009; 
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- Decreto Direttoriale n. 1033 del 17-06-2022 il MUR con il quale è stato ammesso a finanziamento il 
Centro Nazionale per la Mobilità Sostenibile – CNMS per la realizzazione del Programma di Ricerca dal 
titolo Sustainable Mobility Center (Centro Nazionale per la Mobilità Sostenibile – CNMS), codice 
identificativo CN00000023; 

nell’ambito dei quali l’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria partecipa in qualità di Spoke e 
soggetto affiliato a Spoke; 
Considerato che gli avvisi pubblici nell’ambito dei quali sono stati assegnati i finanziamenti individuati dai 
sopracitati decreti, prevedono che gli interventi debbano essere: 
a. coerenti con obiettivi e finalità del Regolamento (UE) 2021/241, con la strategia generale e la scheda di 

dettaglio della componente del PNRR; 
b. orientati al conseguimento dei risultati misurati in riferimento a milestone e target eventualmente 

assegnati all’Investimento nei termini stabiliti dal Piano; 
c. conformi al principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH) ai sensi dell'art.17 del regolamento 

(UE) 2020/852 in coerenza con gli orientamenti tecnici predisposti dalla Commissione europea 
(Comunicazione della Commissione europea 2021/C58/01); 

d. favorevoli alla valorizzazione dei risultati della ricerca e garantire la tutela della proprietà intellettuale, 
assicurando un accesso aperto al pubblico ai risultati della ricerca e ai relativi dati nel minor tempo e 
con il minor numero di limitazioni possibile, secondo i principi “Open science” e “FAIR Data”; 

e. idonei ad affrontare e colmare le disuguaglianze di genere;  
f. a sostegno della partecipazione di donne e giovani, anche in coerenza con quanto previsto dal decreto-

legge 31 maggio 2021, n. 77 (c.d. Decreto Semplificazioni), modificato dalla legge di conversione 29 
luglio 2021, n. 108, relativamente alla gestione del PNRR; 

Visto il decreto-legge n. 13 del 24 febbraio 2023, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari (PNC), 
nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”; 
Vista la Legge n. 240, in data 30 dicembre 2010, in particolare, l’art 24-bis; 
Visto il DR. n. 154 del 30 giugno 2015 con il quale è stato adottato il “Regolamento di Ateneo per 
l’istituzione del Tecnologo a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24-bis della Legge n. 240/2010 (di seguito 
Regolamento); 
Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 
giovani; 
Tenuto conto, in particolare, che gli Avvisi sopracitati prevedono espressamente che “almeno il 40% del 
personale assunto o comunque destinatario di borse di studio o di ricerca a tempo determinato sia di genere 
femminile”; 
Visto il verbale n. 7 o.d.g. 8.2 del 12/07/2023 del Consiglio di Dipartimento di Architettura e Territorio - 
DARTE -, che, nell’ambito del progetto EI_TECH4YOU – Spoke 4, Cod. MUR: ECS 00000009, CUP 
C33C22000290006, approva tra le altre cose, l’avvio delle procedure per l’attivazione di n. 1 posizione di 
tecnologo di ricerca a tempo determinato; 
Visto il verbale n. 7 del 19/07/2023 del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria Civile, dell'Energia, 
dell'Ambiente e dei Materiali - DICEAM - nell'ambito del progetto EI_TECH4YOU Spoke 1, Cod. MUR: ECS 
00000009, CUP: C33C22000290006, con il quale si approva l’avvio delle procedure per l’attivazione di n. 2 
posizioni di tecnologo di ricerca a tempo determinato; 
Visto il verbale n. 146 del 13/09/2023 del Consiglio di Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione, delle 
Infrastrutture e dell’Energia Sostenibile - DIIES - nel quale è formulata richiesta nell'ambito dei progetti 
EI_TECH4YOU Spoke 2 e Spoke 3, CUP: C33C22000290006 e CN-MOST Spoke 4 CUP: C33C22000240001 
delle procedure per l’attivazione di n. 5 posizioni di tecnologo di ricerca a tempo determinato; 
Visto il verbale n. 140 del 13/09/2023 del Dipartimento di Agraria con la quale è formulata richiesta 
nell'ambito del progetto EI_TECH4YOU Spoke 3, CUP: C33C22000290006 e CN_Agritech Spoke 3 CUP: 
C33C22000260001, dell’avvio delle procedure per l’attivazione di n. 16 posizioni di tecnologo di ricerca a 
tempo determinato;  



 

 

Preso atto delle richieste relative all’attivazione, in totale, di n. 24 posizioni di tecnologo di ricerca a tempo 
determinato (18 mesi) formulate dai Consigli di Dipartimento di cui sopra; 
Tenuto conto che gli “Indirizzi Operativi per l’attuazione dei Progetti in ambito PNRR” dell’Università degli 
Studi Mediterranea di Reggio Calabria, ed in particolare il punto II. 3 - Procedure per il reclutamento dei 
Tecnologi a Tempo Determinato di cui all’art. 24-bis della legge 30 dicembre 2010, n. 240, approvati con 
deliberazioni degli Organi Accademici nelle sedute del 4 aprile 2023 le quali confermano che le procedure di 
attivazione e bando per il reclutamento dei tecnologi di ricerca a tempo determinato, sono gestite dalla 
competente Area Risorse Umane dell’Amministrazione Centrale; 
Preso atto del parere favorevole espresso dal Senato Accademico nell’adunanza del 30 gennaio 2024; 
Preso atto dell’approvazione espressa dal Consiglio d’Amministrazione nell’adunanza del 30 gennaio 2024; 
 

DECRETA 
 

ART. 1 - INDIZIONE SELEZIONE PUBBLICA 
1. È indetta una selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il reclutamento, ai sensi dell’art. 24 bis della 

Legge 240/2010, di n. 23 unità di Tecnologo di ricerca con rapporto di lavoro subordinato a tempo 
determinato, full time e n. 1. unità di Tecnologo di ricerca con rapporto di lavoro subordinato a 
tempo determinato, part time, tutti per la durata di 18 mesi ciascuno, con trattamento economico 
corrispondente a quello della Categoria D - posizione economica D3 - secondo il previgente 
ordinamento professionale, da attivare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
Missione 4 “Istruzione e ricerca” finanziati dall’Unione Europea NextGenerationEU per i progetti: 
“Centri Nazionali”, “Ecosistemi dell’Innovazione”. 

2. I profili dei Tecnologi di Ricerca a Tempo Determinato di cui al comma 1, da attivare per la 
collaborazione ad attività di ricerca sono contraddistinti con i numeri di codice selezione indicati 
nell’Allegato 1 al presente decreto nonché sua parte integrante. L’Allegato 1 contiene i requisiti 
obbligatori, i settori scientifico-disciplinari, la durata, le attività da svolgersi, il titolo di studio, la lingua 
straniera richiesta ed eventuali ulteriori requisiti.  

3. Le posizioni sono così suddivise: 
- n. 18 nell’ambito del progetto Ecosistema dell’Innovazione “Tech4You”, codice identificativo 

ECS00000009, CUP: C33C22000290006; 
- n. 3 nell’ambito del Programma di Ricerca del “National Research Centre for Agricultural 

Technologies” (CN-Agritech), codice identificativo: CN00000022, CUP: C33C22000260001; 
- n. 3 nell’ambito del Programma di Ricerca del “Centro Nazionale per la Mobilità Sostenibile” - 

CNMS per la realizzazione del Programma di Ricerca dal titolo Sustainable Mobility Center (Centro 
Nazionale per la Mobilità Sostenibile), (CN-Most), codice identificativo: CN00000023, CUP: 
C33C22000240001 

4. Ai fini della rendicontazione, i vincitori dovranno attenersi al rigido rispetto delle regole fissate dal 
MUR. 

 
ART. 2 - REQUISITI PER L’AMMISSIONE 

1. Possono partecipare alle selezioni di cui al presente Bando coloro che siano in possesso di: Laurea V.O., 
Laurea Specialistica (D.M. 3 novembre 1999, n. 509) o Laurea Magistrale (D.M. 22 ottobre 2004, n. 270), 
conoscenza della lingua inglese e possesso di un curriculum scientifico-professionale idoneo allo 
svolgimento di attività scientifica, secondo le specifiche indicate nell’Allegato 1. 

2. Possono partecipare alle selezioni anche italiani o stranieri che abbiano conseguito i titoli di cui al 
comma 1 all’estero, purché siano riconosciuti equipollenti ai sensi della legislazione vigente e siano in 
possesso di adeguata conoscenza della lingua italiana, che sarà accertata nel corso del colloquio di 
selezione. 

3. L’idoneità del curriculum scientifico, la conoscenza della lingua inglese e la validità dei titoli di studio 
conseguiti all’estero di cui al comma 2 sono valutate dalle Commissioni anche ai fini dell’ammissibilità 
del candidato alla selezione, ai sensi della legislazione vigente. 



 

 

4. I requisiti di cui al presente articolo devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
nel bando di selezione per la presentazione della domanda di ammissione. 

 
ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

1. La domanda di ammissione alla selezione, redatta in carta libera e secondo lo schema allegato al 
presente bando (Allegato 2), indirizzata al Rettore dell'Università degli Studi Mediterranea di Reggio 
Calabria, deve essere presentata esclusivamente, pena l’esclusione, per via telematica a mezzo posta 
elettronica certificata (PEC) all’indirizzo amministrazione@pec.unirc.it e dovrà provenire da un indirizzo 
PEC personale del candidato. 

2. I cittadini non residenti in Italia ma in Stati in cui non è in uso la posta elettronica certificata (PEC), 
potranno presentare la domanda di partecipazione inviando la stessa all’indirizzo di posta elettronica 
protocollo@unirc.it allegando copia di un documento d’identità. 

3. Le domande di ammissione devono pervenire agli indirizzi indicati entro e non oltre il termine 
perentorio di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nell’Albo on line dell’Ateneo. 

4. Nell’oggetto della PEC o mail ordinaria (nei casi indicati) dovrà essere riportata la seguente dicitura: 
“Domanda di ammissione alla selezione coodice  …………………”. 

5. Alla PEC o mail ordinaria (nei casi indicati) i candidati, a pena l’inammissibilità, devono allegare: 

- domanda di partecipazione (secondo il modello di cui all’Allegato 2); 

- autocertificazione attestante il titolo di studio con l'indicazione dell’Ateneo presso cui è stato 
conseguito, della data, della votazione riportata nell'esame di laurea nonché delle votazioni 
riportate nei singoli esami di profitto; 

- in caso di possesso del Dottorato di Ricerca, autocertificazione attestante il conseguimento del 
titolo; 

- curriculum formativo e scientifico-professionale sul modello allegato (Allegato 3) redatto in carta 
semplice, datato e firmato, debitamente documentato, allegando ogni eventuale titolo che il 
candidato riterrà opportuno alla migliore valutazione, e riportante in calce la seguente dicitura: 
“Autorizzo il trattamento dei dati personali contenuti nel mio curriculum vitae, ivi compresi i dati 
sensibili, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e dell’art. 13 del GDPR 679/16, per le finalità di cui 
al presente bando”; 

- copia di un documento di identità personale in corso di validità, nel caso in cui non sia stata 
utilizzata la firma digitale per firmare i documenti allegati (Allegati 2, 3 e curriculum). 

Sui titoli autocertificati dal candidato ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, l’Amministrazione si 
riserva di verificare la veridicità di quanto dichiarato. 

 
I candidati possono, altresì, allegare: 

- documenti e titoli che il candidato ritenga opportuno presentare nel proprio interesse e 
pubblicazioni a stampa che il candidato riterrà utili ai fini della propria valutazione da parte della 
commissione giudicatrice. Saranno comunque valutati solo i titoli e le pubblicazioni attinenti al 
settore o ai settori scientifico-disciplinari di cui all’Allegato 1; 

- elenco dei documenti e dei titoli prodotti, datato e firmato dal candidato. 
 
6. Nella domanda di partecipazione occorre dichiarare:   

a) il proprio nome e cognome; 
b) data e luogo di nascita; 
c) residenza; 
d) indirizzo di posta elettronica o PEC, recapito telefonico e, se diverso dalla residenza, il domicilio 

eletto ai fini della selezione, specificando il codice di avviamento postale; 
e) cittadinanza posseduta; 
f) il possesso dei titoli come specificati all’art. 2 comma 1 del presente bando; 
g) (solo per i candidati in possesso di cittadinanza diversa da quella italiana) conoscenza adeguata 

della lingua italiana in relazione al ruolo da ricoprire; 
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h) il godimento dei diritti politici; 
i) di non aver riportato condanne penali in Italia o all’Estero e di non essere destinatario di 

provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 
provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa, 
ovvero di aver riportato condanne penali (in relazione alle quali occorre indicare la data della 
sentenza, l’autorità giudiziaria, la tipologia di giudizio/rito, le norme violate, il n. di procedimento e 
le sanzioni riportate); 

j) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali ovvero di avere 
procedimenti penali in corso. In tale ipotesi occorre indicare i reati per cui è in corso il 
procedimento penale, l’Autorità e lo stato del procedimento; 

k) di non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo, né essere stato destituito, dispensato o 
licenziato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente 
rendimento, né essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale, ai sensi dell’art. 127, primo 
comma, lettera d) del D.P.R. 10.1.1957, n. 3 e né essere stato licenziato per aver conseguito 
l’impiego mediante la produzione di documenti falsi e comunque con mezzi fraudolenti, ovvero non 
essere cessato dal servizio a seguito di licenziamento disciplinare; 

l) di essere in possesso del titolo di studio richiesto in relazione al profilo per cui si concorre 
(specificato nell’All.1) nonché la data ed il luogo del conseguimento, la denominazione 
dell’Istituzione che lo ha rilasciato. I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero 
dovranno indicare gli estremi del decreto di equivalenza del predetto titolo, sancito dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica - o, in alternativa, 
dovranno indicare la data di richiesta del medesimo; 

m) assenza di rapporti di parentela o di affinità fino al quarto grado compreso con il Rettore, con il 
Direttore Generale o con un componente del Consiglio di Amministrazione. 

 
Il candidato che intende partecipare a più selezioni, è tenuto a presentare una domanda per ciascun 
codice di selezione. 
 
Si precisa, inoltre, che: 

- l’Amministrazione non si assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatta indicazione dell’indirizzo e-mail o da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento 
dell’indirizzo e-mail indicato nella domanda da parte del candidato.  

- non saranno, in ogni caso, prese in considerazione le domande non sottoscritte e quelle che, per 
qualsiasi causa, anche di forza maggiore, dovessero pervenire agli indirizzi PEC o mail sopra indicati, 
oltre il termine di cui al comma 3. 
 

ART. 4 - ESCLUSIONE DALLA SELEZIONE 
1. I candidati sono ammessi alla selezione con riserva. Il Direttore generale può disporre in qualsiasi 

momento, con decreto motivato, l'esclusione dalla selezione. 
 

ART. 5 - COMMISSIONI GIUDICATRICI 
1. In data successiva alla scadenza per la presentazione delle domande, ai sensi dell’art. 6 del 

Regolamento, sono nominate con decreto del Direttore Generale, su proposta del Consiglio di 
Dipartimento interessato, per ciascuna area disciplinare, le Commissioni giudicatrici. 

2. Le Commissioni giudicatrici sono composte da tre componenti scelti tra professori e ricercatori afferenti 
alla struttura proponente o esterni all’Ateneo nel rispetto del principio delle pari opportunità. 

3. Possono essere, altresì, nominati membri supplenti che sono chiamati ad intervenire alle 
sedute della Commissione nei casi di impedimento grave e giustificato dei membri effettivi. Nel 
caso di sostituzione di un componente della commissione giudicatrice, conservano validità tutte 
le operazioni concorsuali espletate sino a quel momento. 

4. Eventuali istanze di ricusazione dei commissari da parte dei candidati, qualora ricorrano le 



 

 

condizioni previste dagli artt. 51 e 52 del codice di procedura civile, devono essere presentate al 
Rettore dell'Università. 

5. Il termine per la ricusazione dei commissari di cui all’art. 6 comma 4 del Regolamento è ridotto a 5 
giorni. 

6. Per tutto quanto non disposto dal presente articolo si fa riferimento all’art. 6 del Regolamento. 
 

ART. 6 - SELEZIONE 
1. La selezione è per titoli e colloquio. A conclusione della procedura le Commissioni formeranno tante 

graduatorie quanti sono i profili individuati dal presente bando. 
2. All’atto dell’insediamento, le Commissioni individuano i criteri per la valutazione dei titoli e la connessa 

attribuzione del punteggio massimo disponibile. Tali criteri sono desumibili da apposito verbale, che 
viene reso pubblico prima della data fissata per il colloquio. 

3. Le Commissioni sono tenute a redigere apposito verbale al termine di ciascuna seduta. Al termine dei 
lavori, le Commissioni redigono e pubblicano le graduatorie di merito. 

4. Per la valutazione dei titoli e del colloquio, la Commissione dispone complessivamente di 100 punti, così 
ripartiti: 60 punti per i titoli (di cui fino a 30 punti per i titoli di studio e fino a 30 punti per i titoli 
professionali) e 40 punti per il colloquio. 

5. Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano riportato, nell’esame dei titoli, un punteggio non 
inferiore a 50/60. 

6. Sono valutati come titoli, oltre quelli che costituiscono requisito di accesso, il dottorato di ricerca, i 
diplomi di specializzazione, gli attestati di titolarità di borse di studio per attività di ricerca post-
dottorato e per attività di perfezionamento all’estero, gli attestati di frequenza di corsi di 
perfezionamento post-laurea, conseguiti in Italia e all’estero nonché lo svolgimento di documentata 
attività di ricerca presso soggetti pubblici e privati con contratti, borse di studio o incarichi, sia in Italia 
che all’estero. 

7. La Commissione non procederà alla valutazione dei titoli ove non siano indicati tutti gli elementi e i dati 
necessari alla loro valutazione. 

8. L’esito della valutazione dei titoli, la data e il luogo individuati per lo svolgimento del colloquio sono resi 
noti mediante pubblicazione sul sito di Ateneo, sezione “Amministrazione trasparente” 
(https://unirc.portaleamministrazionetrasparente.it/ - Sezione “Bandi e concorsi”), con valore di 
notifica ai candidati. Non sarà attivata nessun’altra forma di avviso. 

9. I candidati che per qualunque motivo non dovessero presentarsi a sostenere il colloquio sono 
considerati quali rinunciatari alla procedura selettiva. 

10. Il colloquio verterà sui titoli e sulla qualificazione professionale posseduta dai candidati con riferimento 
alle attività di supporto alla ricerca da svolgere, connesse ai profili professionali per i quali essi 
concorrono. 

11. Immediatamente prima dell'inizio del colloquio la Commissione determina i quesiti da porre ai 
singoli candidati,  proposti a ciascuno ,  previa estrazione a sorte. 

12. Nell’ambito del colloquio verranno accertate inoltre le competenze tecnico-informatiche e la 
conoscenza della lingua inglese. Per i candidati stranieri verrà altresì accertata la conoscenza della lingua 
italiana. 

13. Per sostenere il colloquio i candidati dovranno essere muniti di un valido documento di riconoscimento. 
Non saranno ammessi a partecipare al colloquio i candidati non in grado di esibire alcun documento di 
riconoscimento o in possesso di documenti di riconoscimento scaduti. Ai fini dell’espletamento delle 
prove concorsuali si rimanda a quanto stabilito dal vigente Regolamento nonché dal Regolamento di 
Ateneo per lo svolgimento delle procedure concorsuali telematiche, emanato con D.R. n. 87 del 
15.03.2020. 

14. Al termine di ogni seduta le Commissioni redigeranno apposito verbale. I verbali saranno trasmessi al 
RUP affinché vengano pubblicati nel sito web dell'Ateneo al seguente indirizzo: 
 https://unirc.portaleamministrazionetrasparente.it/ - Sezione “Bandi e concorsi”. 

 



 

 

ART. 7 - GRADUATORIE E APPROVAZIONE ATTI 
1. Le Commissioni redigono le graduatorie finali di merito in ordine decrescente di punteggio ottenuto 

sommando i punteggi ottenuti nella valutazione dei titoli e nel colloquio, per ciascun candidato. 
2. Le Commissioni sono tenute a graduare tutti i candidati con punteggio differenziato, in caso di ex aequo 

sarà considerato vincitore, nel rispetto dei vincoli sulla parità di genere, il più giovane di età ai sensi 
dell’art. 3, comma 7 della legge 15.05.1997, n. 127, come integrato dall’art. 2 della legge n. 191/1998. 

3. Non sono considerati idonei i candidati che abbiano conseguito un punteggio complessivo inferiore a 
70/100. 

4. Le graduatorie generali di merito saranno rese note attraverso la pubblicazione nel sito di Ateneo 
https://unirc.portaleamministrazionetrasparente.it/ - Sezione “Bandi e concorsi”.  Non sarà attivata 
dal Dipartimento nessun’altra forma di comunicazione. 

5. Gli atti delle procedure saranno approvati con provvedimento del Direttore Generale, e saranno 
pubblicati all’Albo on line” di Ateneo e nella sezione di Ateneo Amministrazione Trasparente” 
(https://unirc.portaleamministrazionetrasparente.it/ - Sezione “Bandi e concorsi”). 

6. Le graduatorie rimarranno efficaci per tre anni dalla loro approvazione e potranno essere utilizzate 
dall’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria per: 
- sostituire eventuali vincitori rinunciatari, in caso di mancata presa di servizio, ovvero in caso di 

recesso o di risoluzione del rapporto di lavoro, ove il termine minimo del contratto non sia 
successivo alla data di chiusura del progetto; 

- utilizzare, mediante scorrimento in ordine decrescente, le graduatorie di cui al presente bando nel 
caso in cui si verificassero esigenze di reclutamento analoghe a quelle che hanno determinato 
l’emanazione dello stesso. 

 
ART. 8 - ASSUNZIONE IN SERVIZIO 

1. I candidati risultati vincitori saranno invitati a stipulare un contratto di lavoro subordinato a tempo 
determinato della durata di 18 mesi, ad eccezione del SSD AGR/09 a tempo definito, 90%. 

2. Il rapporto di lavoro è regolato dal contratto individuale e dalle vigenti disposizioni in materia di lavoro 
subordinato, anche relativamente al trattamento fiscale, assistenziale e previdenziale previsto per i 
redditi da lavoro dipendente. 

3. I vincitori dovranno svolgere le funzioni ad essi assegnate presso l’Università degli Studi Mediterranea di 
Reggio Calabria assicurando la disponibilità ad effettuare trasferte e missioni connesse alle attività di 
ricerca. 

4. Con riferimento ai diritti e ai doveri in capo ai titolari dei contratti si applicano i principi stabiliti dalla 
vigente normativa in tema di pubblico impiego nonché il CCNL del comparto Università. 

5. Il servizio è prestato presso la sede dell’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria, per un 
numero di 36 ore settimanali, da svolgersi con le forme di flessibilità in coerenza con le esigenze 
gestionali e di ricerca richieste dal profilo e attestate dal responsabile scientifico. 

6. Il contratto di lavoro non dà luogo a diritti in ordine all’accesso ai ruoli del personale accademico o 
tecnico-amministrativo e bibliotecario. 

7. Il rapporto di lavoro che si instaura in esito alle procedure di cui al presente bando è incompatibile con 
altri rapporti di lavoro subordinato, sia pubblici che privati nonché con le altre attività previste dall’art. 
53 del D. Lgs 165/2001 s.m.i. 

8. Gli effetti economici e giuridici decorreranno dalla data di effettiva presa di servizio. 
9. Ai fini dell’effettiva assunzione in servizio, i cittadini non appartenenti all’U.E. dovranno essere in 

possesso di uno dei titoli di soggiorno previsti dalla vigente normativa in materia di immigrazione, in 
assenza del quale non si potrà procedere alla stipula del contratto di lavoro. In tal caso il candidato sarà 
dichiarato decaduto e si procederà alla stipula del contratto con il primo candidato idoneo presente in 
graduatoria. È causa di risoluzione del contratto la perdita del possesso del titolo di soggiorno necessario 
all’instaurazione e al proseguimento del rapporto di lavoro, qualora detta perdita si verifichi 
successivamente alla sua stipula. 

 

https://www.unirc.it/ateneo/albo.php
https://unirc.portaleamministrazionetrasparente.it/


 

 

ART. 9 - TRATTAMENTO ECONOMICO 
1. Il trattamento economico spettante è pari a quello previsto dal vigente CCNL del Comparto Università 

per il personale tecnico amministrativo e bibliotecario appartenente alla Categoria D, posizione 
economica D3. 

 
ART. 10 - TRATTAMENTO DEI DATI 

1. Ai sensi del Decreto Legislativo 196/2003, Codice in Materia di Protezione dei Dati Personali s.m.i., 
nonché del Regolamento Europeo in materia di protezione dei dati personali sulla protezione dei dati 
(UE 679/2016), l’Università si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite dai 
candidati. Tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità istituzionali connesse e strumentali alla 
presente selezione ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle 
disposizioni vigenti. 

 
ART. 11 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

1. La struttura competente è l’Area Risorse umane, Responsabile Dott. Marco Santoro. 
2. Gli interessati, per ulteriori chiarimenti, potranno rivolgersi al n. tel. 09651691225, indirizzo email 

msantoro@unirc.it, o al n. tel. 09651691339, indirizzo email saladino@unirc.it. 
 

ART. 12 - NORMA FINALE 
1.  Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente bando si applicano le disposizioni del 

codice civile, del CCNL vigente del Comparto Università, del D. Lgs. n. 165/2001 e della legge 240/2010 
nonché delle disposizioni regolamentari in materia di procedure concorsuali. 

 
 

Il Direttore Generale 
Dott. Antonio Romeo 

 
 
Il Responsabile Area Risorse umane 
Dott. Marco Santoro 
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